
 

 

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO UNIONE  

N. 12  DEL  07.02.2019 
 

OGGETTO: ADESIONE    DELL'UNIONE    MONTANA    ALTA    VALLE    SUSA ALL'ASSOCIAZIONE 
EUROPEA DELLE VIE FRANCIGENE          

 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE MONTANA 

 
Premesso che: 
Da sempre la Valle di Susa è una delle aree privilegiate per il collegamento dell’Italia con l’oltralpe, 
grazie ai colli del Monginevro e del Moncenisio. 
Il Medioevo ne ha sancito il ruolo di primo piano europeo in quanto via di transito di mercanti, 
eserciti, nobili, uomini di Chiesa e pellegrini che dovevano raggiungere Roma, cuore della cristianità, o 
Santiago de Compostela, secolare meta religiosa. 
Già nel 333 d.C. il Colle del Monginevro viene attraversato dall’autore dell’Itinerarium burdigalense (la 
più antica descrizione di un itinerario di pellegrinaggio cristiano), che annota con precisione le 
mansiones e le stationes della Valle di Susa, alcune delle quali oggi importanti siti archeologici; a 
partire dall’Alto Medioevo è invece il Colle del Moncenisio a diventare protagonista con la prima 
discesa in Italia di Carlo Magno, nel 773, per la Battaglia delle Chiuse contro i Longobardi. 
L’afflusso intenso di genti lungo la Via Francigena produsse un costante scambio di saperi, lingue e 
religiosità che contribuirono al sorgere di importanti monasteri, luoghi di culto, cappelle e centri 
cittadini, edifici per accogliere i pellegrini (hospitalia, xenodochia) locande e alberghi, castelli 
fortificati, caseforti e palazzi. 
Percorrere oggi la Via Francigena in Valle di Susa significa intraprendere un viaggio alla scoperta di 
arte, natura e cultura, dove anche la cucina, i prodotti tipici di stagione, le sagre e le fiere di antica 
tradizione sono tuttora viva espressione di identità del territorio. 
È in questo panorama variegato e autentico che il percorso si snoda per oltre 170 km con due storiche 
varianti, a partire dal Moncenisio e dal Monginevro verso il fondovalle, sino alle porte di Torino. 
Entrambe le varianti sopracitate coinvolgono il territorio della nostra Unione Montana Alta Valle Susa: 
- l’accesso dal colle del Monginevro attraverso i Comune di Claviere e Cesana Torinese (Unione 
Montana Comuni Olimpici Via Lattea) prosegue quindi sul territorio dei Comuni di Oulx, Salbertrand, 
Exilles, Chiomonte e Gravere (UMAVS) e scende su Susa (UMVS)) 
- l’accesso dal colle del Moncenisio attraverso il Comune di Moncenisio (UMAVS) prosegue sui 
territori di Novalesa, Venaus e Mompantero (UMVS) e raggiunge, analogamente, Susa. 
 
Atteso che: 

- la Via Francigena è oggi un itinerario Culturale del Consiglio D'Europa, che parte da Canterbury 
e arriva a Roma, attraversando quattro paesi europei (Regno Unito, Francia, Svizzera e Italia), 
ed è disegnato sulla base del diario di viaggio scritto dall'Arcivescovo Sigerico nel 990, al 
momento del suo viaggio di ritorno da Roma verso Canterbury, dopo aver ricevuto 
l’investitura dal Papa Giovanni XV; 

- fin dal medioevo il collegamento tra Roma ed i paesi del Nord Europa assunse una notevole 
importanza sia come via di pellegrinaggio sia nell’ambito dei rapporti politici e commerciali del 



 

 

continente, andando a costituire una rete di percorsi, strutture religiose (monasteri e pievi), 
d’accoglienza (spedali), borghi e castelli, collegata ad una più ampia ramificazione che portava 
oltre le Alpi in direzione di Santiago di Compostela, ed a sud di Roma, lungo la Via Appia, verso 
i porti pugliesi di imbarco per Gerusalemme; 

- grazie alla Via Francigena si svilupparono scambi culturali e sociali che misero in atto un 
processo di relazione dei diversi valori locali e di evoluzione storica dell’Europa; 

- che nel 1994 (con successiva conferma nel 2004) l'Itinerario Culturale della Via Francigena ha 
ricevuto la menzione di ”Itinerario Culturale del Consiglio d'Europa” in virtù della grande 
importanza che il pellegrinaggio  e la comunicazione lungo questo percorso verso Roma hanno 
avuto nel corso dei secoli per la formazione dell'identità e della cultura europee; 

- il 22 aprile 2001 un gruppo di 34 Enti locali collocati lungo il percorso italiano della Via 
Francigena fondava l’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF), i cui membri salivano 
nell’immediato a 58 Comuni, tra cui Roma, appartenenti a 7 Regioni. Oggi l’Associazione 
riunisce oggi circa un centinaio di membri tra Comuni e Regioni europei; 

- nel 2007 l'Associazione Europea delle Vie Francigene ha ottenuto l'abilitazione a “Leader di 
rete della Via Francigena”, divenendo il solo organismo, riconosciuto dal Consiglio d'Europa, 
incaricato della preservazione, valorizzazione e sviluppo dell'itinerario, in collaborazione con 
l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo, 

 
Considerato che l’Associazione Europea delle Vie Francigene ha l’obiettivo della costruzione e 
promozione di un prodotto turistico-culturale che valorizzi, in ambito europeo, attività e luoghi 
"francigeni", producendo concrete ricadute sul territorio in termini di recupero dei beni culturali, 
ambientali, storici; 
 
Evidenziati: 

- gli obiettivi di questa Unione Montana comuni a quelli declinati dall’Associazione Europea 
delle Vie Francigene. Si richiamano a tal proposito le competenze costitutive/statutarie 
dell’Unione di sviluppo, valorizzazione, promozione, tutela e salvaguardia dei territori di 
montagna, comprese le attività turistiche e culturali. 

- l’importanza sempre crescente per il turista di luoghi fruibili in modalità sostenibile e di alto 
valore ambientale e paesaggistico, dove vivere “esperienze” a contatto con le specificità del 
luogo, sia culturali che enogastronomiche che potrebbero trarre ulteriori benefici da una 
maggiore visibilità del territorio nell’ambito della rete delle Vie Francigene; 

  

Visto lo Statuto dell’Associazione Europea delle Vie Francigene allegato alla presente proposta di 
deliberazione e condivisi gli scopi e le finalità in esso contenuti: 

- promuovere proficue relazioni con le Istituzioni europee (Consiglio d’Europa e Unione Europea) 
e le organizzazioni internazionali; 

- confermare la stretta collaborazione con l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di 
Lussemburgo; 

- promuovere il dialogo e lo scambio di buone prassi, relativamente alla valorizzazione del 
percorso, con altri Itinerari Culturali europei e del Bacino del Mediterraneo; 

- svolgere iniziative volte a far conoscere, tutelare, promuovere, valorizzare e coordinare le Vie 
Francigene europee; 

- riunire e coordinare tutti gli Enti pubblici europei sulla Via Francigena secondo il percorso 
descritto dal vescovo di Canterbury Sigerico, ed estenderlo nella Via Francigena del Sud nel 
tratto da Roma a Brindisi/Otranto; 

- favorire la collaborazione con il mondo ecclesiale, favorendo il dialogo interculturale e 
interreligioso; 

- riunire e coordinare gli Enti, Università ed Associazioni che, ad ogni titolo, operino per lo 
sviluppo, la valorizzazione e la comunicazione degli itinerari francigeni; 

- promuovere la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi e dei percorsi devozionali e culturali di 
pellegrinaggio; 

- accogliere nella struttura associativa le altre “aree strada” ovvero le varianti del percorso; 



 

 

- favorire e tutelare il viaggio dei pellegrini, sostenendo e promuovendo, presso gli organi 
territoriali competenti, la realizzazione di adeguate infrastrutture e servizi, per una migliore 
fruizione dei percorsi, in una logica di turismo sostenibile; 

- concertare e promuovere iniziative unitamente ai soggetti impegnati nel progetto di 
valorizzazione del Cammino di Santiago de Compostela e di altri Itinerari Culturali europei; 

- promuovere e organizzare iniziative per rafforzare nei cittadini la conoscenza delle proprie 
radici nazionali e consolidare la comune identità europea; 

- armonizzare le attività di promozione dei territori, valorizzandone la vocazione culturale e 
turistica e favorendo la commercializzazione dei prodotti locali; 

 

 Rilevato che l’associazione non ha fini di lucro; 

 
Preso atto che gli ambiti territoriali di riferimento dell’Associazione coprono il percorso storico della 
Via Francigena, come riconosciuto dal Consiglio d’Europa, attraversando 5 Stati europei (Gran 
Bretagna, Francia, Svizzera, Italia e Stato Vaticano), con potenziali varianti di area geografica vasta, 
riferentesi a direttrici viarie storicamente documentabili, convergenti dall’Europa alla Città di Roma e, 
verso il sud Italia, sino a Gerusalemme, e rilevate secondo gli standard tecnici del percorso principale. 
Le varianti motivate scientificamente e rilevate tecnicamente dovranno essere accolte ed approvate 
dall’Assemblea dei Soci, previo parere delle autorità nazionali e regionali competenti; 

 
Preso atto che l’Unione Montana può essere inserita nella categoria di socio ordinario (destinata ai 
soggetti aderenti dopo il 30 aprile 2006). Partecipa all’Assemblea degli Associati il Legale 
Rappresentante o suo delegato. 
 
Preso atto che lo Statuto dell’Associazione prevede il versamento di una quota associativa annuale 
che i soci sono tenuti a versare entro il 30 aprile dell’anno di competenza, diversificata per tipologia di 
ente. La quota dell’Unione Montana ammonta ad € 1.550,00 ed è stata prevista in sede di previsioni di 
Bilancio; 

 
Visti i pareri favorevoli prescritti dalla normativa vigente, in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
espressi da parte del Responsabile del Settore Amministrazione e Servizi generali e del Responsabile 
Servizio Finanziario; 
 

 
DIBATTITO CONSILIARE 

 
 

CON VOTAZIONE palese, espressa a mente dell’art. 9 dello statuto per persone e per quote, mediante 
alzata di mano che dà il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente: 
- presenti: n.   quote n.   

- astenuti: n.   quote n.   

- votanti: n.   quote n.   

- voti favorevoli: n.  quote n.   

- voti contrari: n.  quote n.  

 
 

 
DELIBERA 

 
1. Di aderire all’Associazione alla Associazione Europea delle Vie Francigene, con sede legale in 

Casa Cremonini, piazza Duomo 16 – Fidenza (PR); 
 

2. Di approvare il relativo Statuto, allegato alla presente proposta di deliberazione; 



 

 

 
3. Di dare atto che l’adesione comporta il versamento di una quota annuale di € 1.500,00, che 

trova copertura sul bilancio di previsione; 
 

4. Di demandare al Presidente dell’Unione Montana, o suo delegato, la partecipazione all’attività 
degli organi dell’Associazione. 

 
 
 

SUCCESSIVAMENTE     
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE MONTANA 

 
Attesa l'urgenza del precedente contestuale atto per garantire in tempi brevi la formalizzazione 
dell’adesione all’Associazione; 
 
Visto l'art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 
 
CON VOTAZIONE espressa, a mente dell’art. 9 dello statuto per persone e per quote, mediante alzata di 
mano, che dà il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente stesso: 
- Presenti  n.     quote n.  
- Votanti  n.     quote n.  
- Voti Favorevoli n.     quote n. 
- Voti Contrari n.   quote n. 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare immediatamente eseguibile il precedente contestuale atto in conformità all'art. 134, 4° 
comma, D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 



 

 

 
 
 

PROPOSTA N.12    DEL  07.02.2019 
DI DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO UNIONE N.        DEL  

 
 

PARERI PREVENTIVI 
 

Prescritti dall’art. 49 comma 1° e art. 147 bis del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, espressi sulla proposta 
di deliberazione di  CONSIGLIO UNIONE con oggetto: 
 
     ADESIONE    DELL'UNIONE    MONTANA    ALTA    VALLE    SUSA ALL'ASSOCIAZIONE 
EUROPEA DELLE VIE FRANCIGENE 
 

 AREA PROPONENTE: AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI GENERALI 
Parere in merito alla regolarità tecnica dell’atto  

 
 Parere: FAVOREVOLE. 

 
Oulx, 

            IL RESPONSABILE DELL’AREA  
 VALTER RE  

 
   

 

 AREA FINANZIARIA:  
 

Parere in merito alla regolarità contabile. 
 

 Parere: FAVOREVOLE. 
 

                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
SIMONA CICOLANI 

Oulx,    
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